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Da una recente ed am-
pia ricerca dell'Istituto
Toniolo scaturisce il vo-

lume "Niente sarà più
come prima. Giovani,
pandemia e senso del-
la vita", curato da Pa-
ola Bignardi e don Ste-

fano Didonè. "Esiste u-
na relazione tra la fe-
de e gli interrogativi
che il Covid ha contri-
buito a suscitare. La fe-
de, più che mai, appare
sfidata dalle domande
dell'esistenza", affer-
ma la studiosa intervi-
stata dal Sir. La Chie-
sa "si ponga in ascolto,
a partire dalla consa-

pevolezza che non sta
comprendendo le nuove
generazioni... Sarebbe
un guadagno per tutti ".

I giovani non sono "a-
tei", ma in ricerca. Ne so-
no sostanzialmentecon-
vinti Paola Bignardi e don
Stefano Didonè, curato-
ri del volume "Niente sa-
rà più come prima. Gio-
vani, pandemia e senso
della vita" (Vita e pensie-
ro, 2021).
II libro nasceda un'inda-
gine dell'Osservatorio gio-
vani dell'Istituto Tonio-
Io, che ha coinvolto al-
cuni giovani in dieci fo-
cus group distribuiti sul
territorio nazionale: Fi-
renze, Napoli, Nembro
(Bg), Padova, Pennabil-
li (Rn), Reggio Calabria,
Roma, Saluzzo (Cn), To-
rino, Trento, nel periodo
dal 12 novembre al 3 di-

cembre 2020. "La sensi-
bilità religiosa dei giovani
sta subendouna profon-
da trasformazione: non
sta scomparendo,ma sta
cambiando sulla spin-
ta della progressiva mar-
ginalizzazione del cristia-
nesimo dalla società, i
cui effetti si vedono an-

che nella scomparsadel-
le risposte della fede agli
interrogativi della vita -
scrivono i curatori nell'in-
troduzione al volume-. Lo
scenario italiano rimane
caratterizzatoda una cul-
tura cattolica che fa da
sfondopiù per il mondo
degli adulti, anch'essoin
crisi di identità rispettoa
quello dei giovani, più a-
perto a nuove contamina-
zioni culturali e religiose".
Dunque, come si sta mo-
dificando l'atteggiamen-
to delle giovani genera-

zioni nei confronti della
questionereligiosa e, più
complessivamente, da-
vanti alla vita? La ricerca
intervienesu questitemi:
Ne parliamo con Paola

Bignardi.
Professoressa,partiamo
dal titolo: "Niente sa-
rà più come prima". Lo
abbiamo detto e senti-
to tantevolte. Quali sa-
ranno a suoavviso gli a-
spetti dell'esistenzau-
mana che risentiranno
maggiormente dell'irru-
zione della pandemia?
In effetti questa espres-
sione è stata molto pre-

sente qualche tempo fa

nelle discussionisugli ef-
fetti della pandemia. In
qualche caso sembrava
un'espressione ingenua
di qualche ottimista a ol-
tranza, in altri sembra-
va esprimerela consape-

volezza che un evento di
questa portata ha intro-
dotto nella vita del piane-
ta una fratturache segna
un prima e un poi. Certa-
mente la pandemiaavrà i
suoi effetti sull'economia,
sul lavoro, sulle abitudi-
ni di tutti; già da oggi ve-

diamo quanto sta contri-
buendo ad accrescerele
disuguaglianze:di gene-
re, di generazione, di re-
gione e di nazione. Vi so-
no tuttavia dei cambia-
menti ancor più impor-

tanti di questi, benché
invisibili: sono quelli in-
teriori, riguardano le do-

mande sulla vita che le
persone si pongono. La
pandemiaha fatto emer-

gere nuovi interrogativi
che sembravanoarchivia-
ti per sempre.
Quali effetti sta produ-
cendo la pandemia sul
loro modo di porsi di-
nanzi all'oggi e al futu-
ro?

Veniamo agli under30:
genitori, insegnanti,edu-

catori segnalano pesan-
ti effetti sui giovani da
quest'anno di chiusure,
lezioni interrotte, amicizie
e relazioni sospese...Per
molti giovani la necessi-
tà di stare chiusi in casa
per giorni è stataun'espe-

rienza inedita che ha in-
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ciso soprattutto sul loro

mondo relazionale. Quel-
lo familiare per qualcuno
ha costituito una scoper-
ta: genitori e fratelli sono

apparsi come sconosciu-
ti. Stare con loro in una

relazione continua e rav-

vicinata per qualcuno è
stata una piacevole sor-
presa, per altri al contra-
rio ha esasperato tensio-
ni e acceso conflitti. Ai
giovani sono mancati so-
prattutto i coetanei e la
possibilità di stare con a-

mici e compagni di scuola
o di sport in quella rela-
zione spontanea, compli-
ce o leggera, che fa parte

della loro quotidianità. E
così hanno capito quan-
to le relazioni siano im-
portanti; prima lo speri-

mentavano, nel lockdown
ne hanno preso consape-

volezza.

Giovani e senso della vi-
ta: quali interrogativi si
pongono? Quali i punti
fermi?
Anche la domanda sul
senso della vita si è af-
facciata in maniera nuo-
va. Di fronte alla sua fra-
gilità, la vita è apparsa
nella sua preziosità, nel-
la sua bellezza delicata.
Davanti alla prospetti-
va della morte come fatto
che può essere imminen-
te, l'interrogativo relati-
vo al che cosa fare della

propria vita si impone in
modo prepotente e induce
molti giovani a "cambiare
le proprie priorità", come
afferma più di uno degli
intervistati.

Cosa ci insegnano oggi i

giovani?
Troppe volte diciamo che
la nostra società sta in-
vecchiando e, al contem-
po, gli spazi per i giovani
-nell'economia, nella po-
litica, persino nella Chie-
sa- sono ristretti. Cito un
passaggio di un'intervista
a una giovane: "La morte

insegna che non c'è altro
tempo. Se tu domani mo-

rirai non avrai altro tem-
po. Cadrà tutto quello che

ti sei costruito e rimar-
ranno solo le cose impor-
tanti veramente, il tempo

passato in famiglia, quel-
lo passato ad aiutare le

persone alla Caritas...".
Sembrano espressioni di

una saggezza antica, e

invece è il pensiero di u-
na giovane di oggi. For-
se vi sono elementi per-
manenti e universali nel-
la coscienza profonda del-
le persone. L'ascolto dei

giovani potrebbe aiutar-
ci a recuperarli. L'ascolto
dei giovani è una necessi-
tà, ma non basta: ai gio-

vani occorre dare spazio.
Ne hanno bisogno i giova-

ni e ne abbiamo bisogno
tutti. È necessario recu-

perare uno sguardo nuo-
vo sulla vita e accogliere
quegli elementi innovativi
che i giovani portano pro-
prio in quanto rappresen-
tano un tempo nuovo. Ma
gli adulti chiedono la no-

vità solo a parole; davan-
ti alle prospettive innova-
tive finiscono con l'appel-
larsi al "si è sempre fatto

così", anche nella Chiesa.
C'è qualcosa che la co-
munità cristiana può fa-
re, o cambiare, per con-
tinuare a proporre il
messaggio evangelico
alle nuove generazioni?
Più che una relazione tra

l'esperienza del tempo del
Covid e la fede, esiste u-
na relazione tra la fede e

le domande che il Covid
ha contribuito a suscita-
re. La fede, più che mai,
appare sfidata dalle do-

mande dell'esistenza.
Il rapporto tra i giovani
e la comunità cristiana
sembra essersi quasi de-

finitivamente interrotto.

Non sarà facile riprender-
lo, perché la comunità cri-
stiana dovrebbe cambiare

molte cose nel suo modo
di fare e di pensare, per
poter incontrare nuova-
mente i giovani. La prima
cosa che potrebbe fare sa-

rebbe mettersi in ascolto
dei giovani: in un ascolto
convinto, gratuito, a par-

tire dalla consapevolezza
che non sta comprenden-
do le nuove generazioni. E
che se qualcosa può cam-

biare, questo dipende dal-
la disponibilità della Chie-
sa a fare un passo verso

di loro. Ascoltandoli, po-

trà capire che i giovani
la sollecitano e le offrono
l'opportunità di essere u-
na Chiesa migliore, più e-
vangelica, più essenziale,

capace di un amore pa-

squale alla vita. E sareb-
be un guadagno per tutti.

Gianni Borsa
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